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Didattica oltre l’emergenza. Esperienze e 
proposte per coltivare l’innovazione 
all’università 

Alessandra Romano5 

Università degli Studi di Siena 

1. Introduzione

Quali modelli di formazione e sviluppo professionale dei docenti sono 

più promettenti nell’era della didattica blended? Come gestire la tecno 

materialità della didattica tra presenza e distanza in funzione di una 

riapertura post Covid-19? 

Muovendo da questi interrogativi, il contributo ricostruisce le 

esperienze di innovazione didattica all’interno della Faculty Community 

of Learning del Teaching & Learning Center (TLC), centro di ricerca, 

formazione e consulenza dell’Università di Siena. Il focus verte sulle 

azioni a lungo termine a sostegno dello sviluppo professionale dei docenti 

che sono state intraprese nell’Ateneo senese nel corso dell’a.a. 2020-

2021, con un’attenzione specifica sulla formazione di innovation leader 

capaci di attivare strumenti e metodologie innovative per il blended 

learning e la didattica post-emergenziale. I membri della Faculty 

Community of Learning hanno intercettato la necessità di individuare 

dispositivi organizzativi e pratiche didattiche che sostenessero la 

prefigurazione di una riapertura post Covid-19 e di una didattica ‘ibrida’ 

tra presenza e virtualità. 

5 La Faculty Community of Learning dell’Università degli Studi di Siena è 
composta da Elena Petricci, faculty leader, Federico Rossi, Elena Cini, Maria Cleofe 
Giorgino, Cinzia Signorini, Francesca Finetti, Mara Sternini, Alessandra Romano, 
Fiammetta Papi. Il posizionamento di chi scrive è quella di studiosa dei processi di 
sviluppo delle comunità professionali, interessata alla co progettazione delle 
attività di Faculty Development nell’Ateneo Senese, e al contempo di membro 
interno alla comunità di docenti descritta nel capitolo.  



Faculty Development: la via italiana 

118 

A questo proposito, sono stati predisposti momenti sistematici di 

confronto informale attraverso setting online, in cui poter aprire 

traiettorie di ricerca e formazione sui temi della didattica digitale 

integrata, anche collaborando con altri attori organizzativi interessati al 

cambiamento: studenti, tutor, tecnici, instructional designer, colleghi di 

altre università che offrivano suggestioni metodologiche. Questi confronti 

hanno portato alla progettazione e costruzione di un corso di sviluppo 

professionale online chiamato «The Art of Teaching@Unisi», a cui hanno 

partecipato i membri della Faculty Community of Learning come ‘esperti 

facilitatori’ e un gruppo di quarantacinque docenti in qualità di 

partecipanti. Nel capitolo, approfondiremo: 

a) le metodologie adottate in ogni incontro per promuovere differenti

tipologie di pratiche riflessive e sostenere processi conversazionali che 

consentissero ai docenti di transitare da posizioni polarizzate verso la 

didattica digitale (tecno scettici versus tecno entusiasti) a posizionamenti 

più flessibili, creativi e immaginativi; 

b) i risultati dell’analisi dei dati raccolti attraverso un set di strumenti

di indagine quantitativi e qualitativi, comprendenti questionari di 

rilevazione, questionari di soddisfazione, self-case study ed e-portfolio 

esercitativi, al fine di sottolinearne gli esiti trasformativi che potrà avere 

a breve e medio termine all’interno dei corsi di studio cui afferiscono i 

docenti partecipanti. 

2. Insegnare in scenari ad alto tasso di imprevedibilità.

L’impatto che la pandemia da Covid-19 ha prodotto nelle 

organizzazioni ha determinato la richiesta sempre più urgente di inedite 

mobilità professionali, cambio dei tradizionali oggetti di lavoro, modalità 

allargate di governance, processi di scambio e coordinamento orizzontale 

e verticale, velocità e adattività nei processi decisionali (Scaratti, 2021). 

L’università, in quanto istituzione deputata alla costruzione di saperi utili 

alla società, non è stata esente da questi cambiamenti organizzativi, 

manageriali e strutturali. Il ricorso massivo alla didattica emergenziale 

(Hodges et al., 2020) ha messo in discussione le condizioni materiali e 

immateriali di ogni specifico contesto dell’istruzione, imponendo la 

necessità di ‘navigare a vista’ secondo traiettorie solo parzialmente pre-
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definibili e costantemente esposte a turbolenze, che richiedevano 

aggiustamenti e ricalibrazioni continue (Scaratti, 2021). 

Le sfide poste dalla didattica emergenziale sono traslate in tutti i livelli 

della comunità accademica, ponendo la necessità di pensare, trovare 

nuove soluzioni per far fronte agli imprevisti e all’imprevedibile. Si sono 

tradotte in un problema epistemologico, che ha trasformato il costrutto 

stesso di conoscenza, i modelli di produzione dei saperi, le 

rappresentazioni sui processi di apprendimento-insegnamento (Bolisani, 

et al., 2020; Rivoltella, 2021c; Bonaiuti, & Dipace, 2021). I docenti 

universitari sono posti di fronte a un cambiamento radicale rispetto alle 

epistemologie con cui hanno tradizionalmente interpretato il loro ruolo: 

tematizzano la precarietà e l’instabilità dei contesti sociali in cui si 

muovono. Sanno che il solo sapere disciplinare non è sufficiente per 

formare professionisti a banda larga, dai confini incerti. È stato loro 

chiesto di comportarsi con maggiore versatilità, di essere reattivi ai 

cambiamenti con poco preavviso, di correre continuamente qualche 

rischio, di affidarsi alla propria capacità di far fronte alle situazioni 

incerte e ad alto tasso di instabilità (Weick, & Sutcliffe, 2010). La 

concezione stessa del ‘ruolo’ professionale del docente è ampliata dai 

costrutti di ‘progetti’, ‘gruppi’, ‘aree’ di lavoro, e di appartenenza 

temporanea a comunità che possono avere maglie più strette e 

procedimenti burocratizzati e formali, come commissioni, tavoli di 

lavoro, o reticoli relazionali a bassa definizione e basate 

sull’aggregazione volontaria, come le comunità di pratica (Wenger, 

McDermott, & Snyder, 2007). La metafora dei reticoli relazionali richiama 

nodi e connessioni meno rigidi, più permeabili ai contributi di attori, 

costrutti, ricerche, contaminazioni esterne che possono essere 

occasionali o periferiche (Wellman, Applegate, Harlow, & Johnston, 

2020). 

La stabilizzazione delle modalità organizzative della didattica 

emergenziale e la didattica ibrida che ne è scaturita hanno evidenziato il 

passaggio irreversibile a una condizione socioeconomica in cui 

l’insicurezza domina incessantemente la scena, delineando «un passaggio 

in cui gli elementi costanti sono pochi e collocati su un orizzonte che 

sembra continuamente allontanarsi» (Fabbri, & Romano, 2021, p. 52). I 

recenti eventi di guerra hanno rafforzato la convinzione ormai diffusa che 

l’inatteso, l’imprevedibile, in una qualsiasi delle sue molteplici forme, 

irrompe costantemente nelle organizzazioni di ogni livello e settore, e 
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l’università ha in carico la formazione di futuri professionisti capaci di 

gestire l’inatteso e di vivere nella trasformazione (Weick, & Sutcliffe, 

2010). Perchè i docenti universitari possano allinearsi con le sfide 

dell’incertezza, la capacità di fare un salto di immaginazione, anticipare 

il futuro, non inseguire solo i propri interessi disciplinari, ma piuttosto 

agire e progettare in modo creativo sono centrali (Resnick, 2018). 

All’interno dello scenario sin qui delineato, il contributo approfondisce 

le azioni di sistema a sostegno dello sviluppo professionale dei docenti 

che sono state intraprese nell’Università degli Studi di Siena nel corso 

dell’a.a. 2020-2021: nello specifico approfondisce la messa a punto del 

Corso «The Art of Teaching@Unisi», che ha rappresentato un dispositivo 

di innovazione organizzativa incorporato nelle azioni a sostegno dello 

sviluppo professionale dei docenti.  Come studiose dei dispositivi 

metodologici che sostengono la coltivazione di comunità professionali di 

docenti e lo sviluppo di processi di apprendimento dall’esperienza, il 

focus di interesse verte sul percorso metodologico che ha caratterizzato 

il Corso «The Art of Teaching@Unisi» e sui risultati in termini di 

cambiamento delle prospettive epistemologiche dei docenti 

partecipanti. 

2.1. L’esperienza del Corso «The Art of Teaching@Unisi» 

La progettazione del Corso «The Art of Teaching@Unisi» ha costituito 

una delle traiettorie di sviluppo più importanti della Faculty Community 

of Learning di docenti, già da tempo insediata nel Teaching & Learning 

Center dell’Ateneo senese. L’intercettazione di finanziamenti su bandi 

competitivi ha permesso ai membri della Faculty Community of Learning 

di impegnarsi nella sfida di un percorso di sviluppo professionale per 

l’introduzione di approcci metodologici coinvolgenti nella didattica 

online e blended, e progettarsi mentori, esperti facilitatori e coach di 

docenti - interni ed esterni all’Ateneo di Siena. 

L’asse temporale di cui si racconta si colloca tra maggio e ottobre 2021, 

situandosi, pertanto, nella riorganizzazione imposta dalla pandemia da 

Covid-19. Il Corso si è articolato in sei moduli per un totale di 

quarantadue ore in modalità sincrona. La sua progettazione ha richiesto 

un lavoro di articolazione (Gherardi, & Lippi, 2000) che ha preso l’avvio 

dalla prima settimana di maggio 2021. I docenti della Faculty Community 

of Learning dell’Università degli Studi di Siena coinvolti come coach sono 

stati venti. A questi si sono aggiunti dieci esperti esterni, colleghi 
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internazionali, professionisti che a vario titolo si occupavano di ricerca 

didattica, metodologie partecipative, project-based learning, sistemi di 

feedback per la didattica d’aula. I partecipanti al Corso sono stati 

quarantacinque, provenienti sia dai quindici dipartimenti dell’Università 

degli Studi di Siena, sia da altri atenei nazionali. L’avvio del Corso è stato 

annunciato con un Convegno online svolto in collaborazione con il Lucas 

Center per il Faculty Development della Florida Gulf Coast University. In 

quell’occasione, è stato chiarito lo scopo pragmatico del Corso 

TAT@Unisi, quale costituire e presidiare spazi di innovazione, 

promuovendo un percorso di apprendistato dove progettare e realizzare 

sperimentazioni didattiche ad alto tasso di tecnologizzazione e 

valorizzare le esperienze maturate nel biennio di pandemia. 

Gli incontri online sono stati scanditi da una valorizzazione delle fasi 

intermedie tra un incontro e l’altro per consentire una comunicazione 

interna al gruppo dei partecipanti e l’acquisizione di fiducia e reciproco 

riconoscimento. 

Il percorso metodologico ha privilegiato il co-teaching come format di 

conduzione degli incontri e l’adozione di metodologie di facilitazione di 

tipo conversazionale e performative problem-based. L’adozione di queste 

metodologie ha contribuito alla costruzione di un impianto metodologico 

dove mettere in dialogo tutti i partecipanti all’interno di setting gruppali, 

dove dare visibilità alle esperienze in atto, permettendo lo scambio, il 

confronto e la validazione dei risultati raggiunti, e impegnarsi nell’analisi 

critica del proprio ruolo e dei sistemi di conoscenze che ne orientano 

l’agire. 

Il Corso «The Art of Teaching@Unisi» si è caratterizzato per la proposta 

di protocolli di ricerca e didattici open-ended, letteralmente a bassa 

definizione, che offrissero setting di collaborazione come condizione di 

partenza e lasciassero ai partecipanti decidere come posizionare i diversi 

interessi, le diverse istanze, le diverse sollecitazioni in merito. 

L’attenzione è stata posta sui dispositivi e sui congegni che facilitassero 

i docenti nel transitare dall’azione-lavoro all’apprendere 

dall’esperienza, dall’essere ‘identificati’ con la propria pratica 

professionale al ‘possederla’ (Mezirow, 2003). La posta in gioco è stata 

intercettare quel reticolo di conoscenze, saperi, domande di indagine, 

che emergevano dall’esperienza personale e professionale dei docenti. 

Da qui deriva l’attenzione strategica per il raggiungimento di esiti di 

apprendimento critico-riflessivi con i partecipanti, relativa 

Didattica oltre l’emergenza 
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all'identificazione ed elaborazione di pratiche riconosciute come 

promettenti per ri-orientare e ri-progettare la loro azione professionale, 

le loro storie, le loro memorie, i loro vissuti, i loro riferimenti culturali in 

una complessa rete di interazioni. 

Un set di strumenti qualitativi e quantitativi è stato utilizzato per la 

rilevazione dei dati. Sono state condotte trenta interviste qualitative 

individuali e cinque gruppi di discussione al fine di esplorare l’impatto 

generato dalla partecipazione a «TAT@Unisi» sull’identità professionale 

dei partecipanti, sulle loro aspettative, sulle motivazioni, sulle 

acquisizioni di indicazioni metodologiche per progettare la didattica 

online e ibrida. Le interviste e i gruppi di discussione sono stati 

audioregistrati e trascritti ad verbatim. Sono state raccolte narrazioni 

riflessive e gli artefatti esercitativi che di volta in volta venivano prodotti 

dai partecipanti. Sono state prodotte note di campo per ogni incontro, 

che si sono concentrate sulle modalità di partecipazione dei docenti al 

Corso, attraverso l’annotazione di thick description relative a eventi, 

accadimenti, discorsi e conversazioni (Scaratti, 2021). Un questionario di 

soddisfazione è stato somministrato alla fine del Corso. Ci interessa 

sottolineare come l’opzione di affidarsi a molteplici dispositivi di 

rilevazione dei dati empirici non sia casuale, né irriflessivamente 

giustappositiva. L’adozione di un set di strumenti qualitativi e 

quantitativi è stata coerente e pertinente a fronte di obiettivi conoscitivi 

orientati a cogliere in profondità i significati, le rappresentazioni e le 

culture connessi a una esperienza organizzativa considerata innovativa e 

a quei saperi ‘espliciti’ e ‘impliciti’ che quest’esperienza ha permesso di 

mobilitare (Scaratti, 2021). Le interviste, le narrazioni riflessive e gli 

artefatti esercitativi prodotti sono stati analizzati seguendo un approccio 

induttivo e tematico (Miles, Huberman, & Saldana, 2014). Ci siamo 

impegnati in letture ravvicinate, iterative e ricorsive di tutte le 

trascrizioni delle interviste e dei gruppi di discussione, e delle narrazioni 

riflessive raccolte. È stata selezionata ogni informazione rilevante dal 

materiale scritto, individuando categorie, cercando connessioni tra esse, 

e raggruppandole progressivamente in temi emergenti. 

In questa sede, per ragioni di brevitas ci concentreremo sul percorso 

metodologico adottato e sull’impatto trasformativo del Corso, lasciando 

a pubblicazioni future la presentazione di tutto il materiale testuale 

analizzato. 
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2.2.  Le metodologie conversazionali e performative nello 

sviluppo professionale dei docenti universitari 

L’ancoraggio agli studi sulle metodologie trasformative (Taylor, 2002; 

Brookfield, 2015, 2017; Fabbri, & Romano, 2017) e sull'apprendimento 

incidentale e informale in contesti ad alto tasso di complessità (Watkins, 

& Marsick, 2020) ha orientato la scelta dei dispositivi metodologici da 

adottare in «TAT@Unisi» verso l’opzione delle metodologie 

conversazionali e performative. Queste ultime indicano costellazioni di 

approcci metodologici che fanno parte delle active learning 

methodologies (Fabbri, & Romano, 2017), di quelle pratiche che 

connettono azione, partecipazione, apprendimento e ricerca (Fabbri, & 

Romano, 2017; Fabbri, 2019). Le metodologie conversazionali sono 

protocolli metodologici che privilegiano la ricostruzione narrativa e 

discorsiva delle esperienze professionali accompagnate da strumenti di 

indagine all’interno di setting collettivi. Rientrano in questa famiglia 

l’Action learning conversations (Marsick, & Maltbia, 2009; Marsick, & 

Neaman, 2018), la tecnica dell’Analisi degli Incidenti Critici (Brookfield, 

2015, 2017), il Self-case study, protocolli di storytelling quali il 

Transformative listening protocol (Anderson, & al., 2022). Nelle 

metodologie conversazionali, i processi di apprendimento sono 

intrinsecamente connessi a processi di inquiry, di indagine, individuale e 

collettiva. Questo lavoro di inquiry diventa un lavoro congiunto e 

costante di riflessione sulle diverse interpretazioni in gioco, che consente 

di produrre conoscenze utili su problemi situati, di farne oggetto di 

elaborazione critico-riflessiva e di rilevare le distorsioni con cui anche i 

docenti interpretano i processi di apprendimento/insegnamento e la loro 

identità professionale, in prospettiva trasformativa (Fabbri, & Romano, 

2017; Fabbri, 2019). In TAT@Unisi, Le metodologie conversazionali hanno 

sostenuto i docenti nell’esplorazione di dialettiche intraprese con 

interlocutori portatori di prospettive diverse, nel navigare e mettere in 

discussione le loro precomprensioni, nel prefigurarsi inediti sistemi di 

azione, e ingaggiarsi in conversazioni riflessive con ‘compagni di 

avversità’ che potessero condividere parte di quei contesti/situazioni di 

lavoro che erano oggetto di scandagliamento (Fabbri, & Romano, 

2017).  L’unità di analisi non è stata la ‘parola’, intesa come espressione 

del pensiero dichiarato dal singolo o dai membri del gruppo in termini 

decontestualizzati, ma le produzioni discorsive che emergevano e che 
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erano ‘spacchettabili’ in quanto ancorati a una comunità sociale che 

condivideva linguaggi, contesti, repertori e sfide comuni (Fabbri, & 

Romano, 2017). Le riorganizzazioni ripercorse nell’Analisi degli Incidenti 

Critici e nei racconti, per esempio, sono state abitate da reticoli di 

‘sostegni’ che hanno permesso di avvicinarsi ai concreti processi 

attraverso i quali i docenti destrutturano/ristrutturano costantemente i 

propri campi di esperienza, reinterpretando situazionalmente le loro 

capacità adattive. Gli attori umani di questi reticoli relazionali sono stati 

colleghi/e, direttori, delegati alla didattica, mentori, connotati spesso 

come alleati nella condivisione di suggerimenti pratici per la 

progettazione dei propri insegnamenti in modalità blended: «Ho provato 

a chiedere alle colleghe che sentivo più spesso come si stavano 

attrezzando, quali piattaforme utilizzavano, cercavo da loro pratiche che 

potevano essere un buono spunto» (F., docente di Chimica). Un docente 

ha riportato un incidente critico con la valutazione del suo insegnamento: 

«all’inizio ero furioso perché la percentuale di gradimento del mio 

insegnamento era al di sotto del 75% delle risposte. Ho pensato che le 

domande del questionario di valutazione della didattica fossero fuorvianti 

rispetto a quello che avevamo fatto in aula, e che a valutarmi 

negativamente sono stati gli studenti non frequentanti che non avevo mai 

visto connessi a lezione o in classe fisicamente. Passato questo momento 

di rabbia, parlandone con i membri della Faculty, ho cercato di assumere 

una posizione meno rigida. Quando sono tornato in aula, non ho subito 

iniziato a spiegare il syllabus e che cosa c’è scritto. Ho chiesto agli 

studenti di presentarsi, abbiamo condiviso insieme a che punto fossero 

del loro percorso universitario, quali esami avevano già fatto, che cosa 

ricordavano meglio. Volevano essere ascoltati, poi li ho anche chiamati 

alla lavagna a risolvere un esercizio insieme ma a quel punto sembravano 

meno intimoriti!» (E., docente di Fisica). L’analisi degli incidenti critici 

ha evidenziato un conflitto più ampio, quale quello tra una cultura 

accademica tradizionale e una spinta verso l’innovazione digitale. Nel 

ricordare e ricostruire questi snodi, attraverso le metodologie 

conversazionali, l’esperienza professionale è stata oggetto di validazione 

individuale e collettiva: i docenti sono stati accompagnati nel transitare 

dall’esperienza-lavoro alla riflessione sulla loro esperienza, cominciando 

a generare una conoscenza condivisa su identità, percorsi, pratiche 

didattiche diffuse, distorsioni inconsapevoli (Taylor, 2002; Fabbri, & 

Romano, 2019). Alla valorizzazione del sapere pratico dei docenti ha 
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condotto anche un secondo filone metodologico, legato alle metodologie 

performative (Fabbri, & Romano, 2017): nello specifico, sono state 

impiegate attività immaginative scenario-based, tecniche di 

progettazione immersiva, metodi enattivi (Romano, 2021a), tecniche 

drama-based per la conduzione di attività online. Le metodologie 

performative stimolano l’utilizzo di approcci diretti all’analisi delle 

situazioni e alla progettazione di sistemi di azione adattivi in contesti in 

cui non siano applicabili soluzioni strumentali precodificate. La 

conoscenza attivata è (a) relazionale (Wenger, 2006), cioè nasce dalla 

partecipazione a processi di costruzione collaborativa in situazione, (b) 

incarnata, per cui ciò che si apprende è ciò che si sperimenta in prima 

persona all’interno di condizioni materiali fatte reticoli eterogenei 

composti da umani, non-umani, apparati tecnologici, (c) emotiva, per cui 

i processi di apprendimento sono emotionally-driven (Taylor, 2002). 

L’espressione soggettiva della dimensione emotiva non è subordinata a 

processi cognitivi e razionali, ma è un catalizzatore di apprendimento 

soprattutto quando consente di mobilitare risorse affettive, e di 

scandagliare quei vincoli interiorizzati che impediscono l’apertura verso 

nuovi corsi di azione (Romano, 2021a). 

A questo riguardo, due docenti, M.C., docente di Economia, e E., 

docente di Chimica Organica, hanno condiviso le loro esperienze di 

integrazione di metodologie teatrali nei loro insegnamenti. La docente di 

economia ha mostrato la strutturazione di un percorso di Lean 

Management con il Teatro di Impresa e la drammatizzazione didattica, 

mentre la docente di chimica organica ha utilizzato più volte tecniche 

espressive basate sulla corporeità, sulla creatività, ed esercizi di ice-

breaking per la gestione dell’aula e il superamento di momenti di impasse 

dovuti, come lei stessa dichiarava, all'ostilità della materia. Insieme a 

due forma-attori professionisti, hanno co-facilitato in co-teaching un 

modulo del Corso TAT, proponendo esercizi di drammaturgia simultanea 

(Boal, 2005), tecniche di lettura completata/incrociata/ritmata,  attività 

immaginative scenario-based e tecniche di progettazione immersiva. 

In questo scenario, le metodologie performative hanno sostenuto 

processi di empowerment dei partecipanti, mettendo in discussione le 

narrazioni dominanti la didattica online, troppo spesso polarizzate tra 

posizioni tecno-scettiche e posizioni tecno-entusiaste. Anche in setting 

online, hanno consentito di rendere espliciti assunti della cultura 

organizzativa dati per scontati, problematizzando risposte routinarie e 
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cristallizzate ai problemi di natura organizzativa, e sollecitando i 

partecipanti a ripensare il proprio agire, validare le culture consolidate, 

riconsiderare la propria agentività data per scontata. A questo riguardo, 

un docente ha riferito: «L’incontro [sulle metodologie performative per 

la didattica online e blended, n.d.r.] mi ha lasciato moltissimi spunti di 

riflessione, mi ha aperto a prospettive inedite, autorizzandomi anche a 

fare scelte metodologiche più ‘radicali’. A volte consideriamo approcci 

più partecipativi come approcci scomodi, perchè implicano la dimensione 

più emotiva e relazionale dell’apprendimento» (S., docente di 

archeologia). La logica riflessiva si contaminava con l’attenzione per 

l’esplorazione dei mediatori simbolici e materiali (artefatti, tecnologie, 

regole, programmi, curriculum espliciti e impliciti, etc..) che hanno reso 

possibili le pratiche didattiche condotte nella fase emergenziale. In 

questo senso, le metodologie performative hanno messo a disposizione 

dispositivi operativi che hanno reso possibile l’avvicinarsi a contesti 

didattici caratterizzati da ambiguità, imprevedibilità, provvisorietà, 

misurandosi con saperi non solo dichiarati ma anche in uso, depositati 

nelle conoscenze implicite e nelle azioni di tutti gli attori in gioco 

(Wenger, 2006). Il loro utilizzo ha consentito ai docenti di tradurre in 

forme rappresentabili gli assunti distorti e impliciti sottesi ad 

atteggiamenti e comportamenti disfunzionali agiti all’interno dei propri 

contesti professionali, analizzare le proprie esperienze e il modo in cui 

queste hanno concorso a influenzare e determinare tendenze riproduttive 

e distorsioni caratterizzanti le loro pratiche didattiche, e sviluppare 

consapevolezza circa il proprio potere di agentività per cambiare le realtà 

che abitano (Fabbri, & Romano, 2017). 

L’impiego delle metodologie performative ha facilitato, inoltre, la 

produzione di metafore complesse in risposta alle sollecitazioni poste 

dalle sfide della didattica a distanza e dalle esigenze di sviluppo 

professionale condivise dai docenti, ed è stata a sua volta sollecitata 

ulteriormente da una emergente logica didattica intersettoriale, 

transdisciplinare e multimetodologica, richiamata più volte nel Corso. 

Dovendosi confrontare con colleghi/e che hanno molteplici interessi, 

rappresentazioni divergenti sui processi di 

apprendimento/insegnamento, sistemi di credenze molto spesso distorte, 

la facilitazione degli incontri del Corso ha richiesto metodi e tecniche che 

fossero capaci di attivare connessioni, attraversare i saperi disciplinari, 

mescolando e coniugando fonti della ricerca didattica con gli studi sullo 
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sviluppo professionale dei docenti per assicurare rigore, legittimazione 

pratica, condivisione di repertori metodologici per la didattica ibrida e 

spendibilità delle conoscenze co costruite. La Figura 1 tratteggia 

l’articolazione del framework metodologico del Corso. 

Figura 1 - Framework metodologico del Corso «The Art of Teaching@Unisi». (Fonte: 

personale elaborazione dell’Autrice)  

Il carattere ‘solidale’ del Corso rappresentava una novità rispetto ai 

più classici corsi di formazione all’uso delle piattaforme tecnologiche già 

sperimentati in passato, e i partecipanti sentivano di essere in uno spazio 

di apprendimento ‘sfidante’ ma al contempo ‘sicuro’, dove fosse 

legittimato e valorizzato il loro livello di ingaggio, impegno, e 

investimento. Sono emerse, inevitabilmente, anche dimensioni di fatica, 

criticità e perplessità che, una volta espresse, hanno richiesto la tenuta 

del setting e la chiarificazione degli scopi pragmatici del Corso TAT: «non 

è semplice, a volte mi chiedo chi ce lo fa fare, se siamo qui è perchè 

siamo già più sensibili di altri colleghi ma anche noi dobbiamo fare i conti 

con le scadenze e il tempo manca» (F., docente di Modellistica 

Ambientale). Alcuni partecipanti hanno appreso come lavorare su vissuti 

di inadeguatezza, incertezza, sulle reazioni difensive e auto 

confermative che alcuni comportamenti in aula possono elicitare: 
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Attraverso il Corso ho appreso a riconoscere e affrontare le mie 

emozioni negative. Penso a quelle volte che mi sono sentito in imbarazzo 

o inadeguato perché gli studenti nelle aule virtuali non mi ascoltavano o

erano totalmente distratti. Per il futuro, rifletterò maggiormente sulla

struttura del mio corso e delle singole lezioni, a partire dalla

progettazione del Syllabus fino ad arrivare alla fase di valutazione e di

feedback da parte degli studenti. Credo che inserirò momenti di

autovalutazione all'interno del corso, momenti in cui riflettere

sull’esperienza del Corso e sugli obiettivi di apprendimento con gli

studenti (N., docente di Economia).

2.3. La prospettiva trasformativa 

L’ultimo incontro si è caratterizzato per un impianto a valenza 

fortemente trasformativa. Il focus dell’incontro è stata l'ideazione di 

traiettorie di intervento future, la condivisione di nuove progettualità 

rispetto alle quali i partecipanti erano chiamati a posizionarsi. In quel 

contesto, è apparso importante legittimare la prefigurazione di 

traiettorie ‘future’, relative all’esplorazione dell’impatto della didattica 

emergenziale sulle epistemologie professionali dei docenti universitari e 

alla ricerca di eventuali accordi su come proseguire le iniziative condivise 

nel Corso. 

In gioco era la possibilità di tratteggiare all’interno di un setting 

rigoroso come le acquisizioni della Faculty Community of Learning e del 

gruppo di docenti esteso del Corso TAT@Unisi potessero essere spese per 

alimentare il dibattito sulla didattica ibrida e online entro la comunità 

accademica, o utilizzate come basi per nuove piste di intervento (e 

ricerca) da parte degli attori organizzativi impegnati nel processo. Lo 

sguardo rivolto al futuro ha costituito l’occasione per ipotizzare 

l’allargamento degli attori da coinvolgere nei propri Corsi di Laurea e 

Dipartimenti, secondo una logica sociocratica di progressiva 

disseminazione di piccole comunità di innovazione. La logica sociocratica 

(Buck, & Villines, 2017) è stata fondata sul principio della validazione 

consensuale su specifiche questioni, oggetti e temi che si intendeva 

indagare all’interno oltre il Corso. La partecipazione di docenti con 

expertise differenti e conoscenze consolidate dall’esperienza didattica e 

dall’impegno nella Faculty Community of Learning ha contribuito alla 

validazione di indicazioni metodologiche per la didattica ibrida 

supportate da rilevanza scientifica e potenzialmente trasferibili nei Corsi 
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di Laurea e nei Dipartimenti. Dagli estratti richiamati è emersa una 

finalità ambiziosa: sostenere il cambiamento organizzativo attraverso 

l’innovazione digitale. Il Corso «The Art of Teaching@Unisi» si è 

configurato, quindi, come un prototipo istituzionale innovativo al servizio 

di una visione più ampia: sfidare le modalità inveterate di insegnamento 

per sostenere processi trasformativi. 

2.3.1. Didattica performativa online in higher education 

Il ricorso a termini come: sguardo, ottiche e prospettive, lenti e 

orientamenti legati ai modi di concepire la didattica online e blended ha 

richiesto di soffermarsi su una svolta ulteriore, quella relativa alla 

performatività della didattica a distanza e ibrida. Di qui la possibilità di 

considerare non solo modi tradizionali di fare lezione, secondo logiche 

teorico-disciplinari che guidano l’individuazione dei costrutti centrali di 

quell’insegnamento e scandiscono sequenze lineari di applicazione di 

ipotesi, verifica dei risultati ed esplicazione di argomentazioni, ma anche 

processi di produzione sociale della conoscenza, in cui i problemi sono 

affrontati all’interno dei contesti di apprendimento, attraverso forme 

esplicite e implicite di negoziazione e costruzione argomentativa che 

coinvolgono più attori, differenti saperi disciplinari, procedure 

metodologiche e dimensioni materiali e immateriali. 

La marcatura della connotazione sociale dei processi di 

apprendimento/insegnamento emersa dal Corso rimanda ad un elemento 

distintivo della didattica performativa, relativo all’utilizzo di pratiche 

riflessive inquiry-based, che partono da problemi, bisogni e sollecitazioni 

concordati, e richiedono l’attivazione di lavori di negoziazione, di 

collegamento all’esperienza concreta e reale, di regolazione 

dell’adozione individuale e collettiva dei dispositivi di ricerca. È emersa, 

quindi, una prospettiva che sposta l’attenzione da elementi atomistici e 

one to one based verso una lettura più sociale, distribuita, intersezionale, 

e negoziale dei processi di produzione di conoscenza inerenti ai 

tradizionali oggetti di studio e di insegnamento. Questo spostamento 

mobilita implicite assunzioni relative a come i docenti pensano i processi 

di insegnamento/apprendimento online e ibrida, la conoscenza che in 

essi/su di essi si produce e si condivide, le modalità con cui si 

concepiscono pratiche di contatto tra learner per contesti fisicamente 

distanti ma virtualmente connessi. Una prospettiva performativa della 
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didattica online e ibrida nell’higher education si aggrega attorno alcuni 

costrutti, quali: 

● il costrutto di creatività, intendendo con questo la valorizzazione

di un’expertise che nasce dall’esperienza didattica, la capacità di

far fronte agli imprevisti e di attraversare fasi turbolenti ed

emergenziali individuando potenziali fattori di crescita ed

evoluzione. Si tratteggiano nuove forme di apprendimento che si

svolgono sull’asse della partecipazione a pratiche creative, che

derivano fondamentalmente dall’esperienza sociale e che sono

interrelate con le dimensioni del potere. Creare, conoscere e

apprendere sono accadimenti simultanei che hanno luogo nel

mondo dell’interazione sociale;

● il materialismo relazionale, cioè la concezione che la conoscenza,

l’apprendimento e l’azione sono situate in ecologie immersive di

relazioni sociali e materiali, in uno specifico posizionamento di

tempo e di spazio, dove non c’è la contrapposizione tra l’affermarsi

di un mondo tecnologicamente denso e di soggetti umani che se ne

difendono, ma l’emergere di processi di apprendimento compiuti

tra attori umani e non umani (Gherardi, & Lippi, 2000). In questo

senso, attingiamo al contributo degli studi multidisciplinari sulle

pratiche didattiche, che considerano l’apprendimento anche come

un’attività pratica costruita dagli attori all’interno di contesti

socio-materiali. Questa concezione sociomateriale affonda le sue

radici teoriche in quelle prospettive situazionistiche che guardano

alle attività conoscitive come inestricabilmente integrate

all’interno di sistemi di azione che si svolgono nel mondo sociale

(Fabbri, 2019).

Alla luce di questi orientamenti, la prospettiva performativa alla 

didattica online e ibrida consente di superare anche la distinzione, ormai 

sempre più sfumata, tra didattica online e off-line (Floridi, 2019). La 

didattica universitaria è sempre più onlife, senza soluzioni di continuità 

della presenza del e nel digitale (Floridi, 2019): si pensi a come i sistemi 

di student responsive teaching vengono incorporati nella conduzione 

didattica, a come le tecnologie supportano lo svolgimento dei programmi 

di esame e favoriscano connessioni ubiquitarie. Tutorial, chatbot, 

strumenti di machine learning, app, realtà aumentata, tecnologie smart 

che aumentano il lavoro con l’Intelligenza Artificiale, sono sistemi evoluti 
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che sanno situare e accompagnare l’esperienza di studenti/esse come dei 

docenti nell’accademia. 

3. Conclusioni

L’esperienza del Corso «TAT@Unisi» ha fornito un esempio di come una 

traiettoria di trasformazione e innovazione possa essere condivisa da una 

comunità organizzativa fluida e ibrida, i cui membri non sono né in una 

relazione di lavoro dipendente gli uni dagli altri, né in un rapporto 

accademico tradizionale, ma in una situazione comunitaria di 

collaborazione e condivisione della conoscenza. Gli elementi empirici 

raccolti consentono di evidenziare come la gestione di questi processi 

trasformativi presenti contraddizioni, ambivalenze e sfide aperte, da 

riconoscere e validare. La prima sfida è legata alla presenza di 

polarizzazioni e contraddizioni strutturali interne alla missione 

organizzativa: trovare strategie coerenti per far fronte alla complessità 

della trasformazione digitale che sta attraversando l’università non è un 

compito ad unica risoluzione. Al contempo, non può essere affidato solo 

ad aggregazioni elettive di docenti che accettano di mettersi in gioco. Il 

mito della collaborazione rappresenta un rischio, in questo senso, se non 

istituzionalmente sostenuto, pena l’assunzione ideologica di dichiarazioni 

astratte orientate alla fiducia e al reciproco sostegno, scarsamente 

ancorate alla materialità delle pratiche e del tessuto quotidiano di 

attività. Le condizioni per una collaborazione che sia capace di produrre 

cambiamento includono una legittimazione istituzionale che costituisce 

una criticità nelle istituzioni in cui sono presenti e si intrecciano 

background professionali, richieste e obiettivi differenti. Oltre ad accordi 

e regole formali, servono percorsi metodologici progettati come setting 

collettivi dove consentire ai docenti di discutere, generare progetti 

creativi, sistematizzare le conoscenze emergenti, impegnarsi in 

partnership continuative e orientate a lungo termine che siano 

legittimate e che abbiano potere di agentività, e dove dissimmetrie e 

tensioni dilemmatiche possono essere riconosciute, elaborate e 

trasformate in modo adattivo. 
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